
La parola a Francesco Casaburo,
candidato a Sindaco di Caivano
“L’ amministrazione di centro-destra è stata la principale

causa dello sfascio di Caivano”

Impazza la campagna
elettorale, come pro-cede
quella della sua coalizione?

Procede molto bene, ci davano
per sfavoriti, perché le nostre
liste sono di numero inferiore,
infatti abbiamo tre partiti di
appoggio: PD, IDV e PRC. Ma

siccome la qualità premia, stiamo
avendo  mo l t i  consens i
soprattutto intorno alla figura
del primo cittadino. Non vi
nascondo che anche in settori
del centro-destra la mia figura
raccoglie consensi. Sento che c’è
un grosso coinvolgimento dei
cittadini intorno alla mia
campagna elettorale.

Ritiene quindi che una buona
percentuale dei cittadini
caivanesi sia per il voto
disgiunto?

Si, penso che in merito ai
consiglieri ogni famiglia abbia
qualche candidato, mentre
riguardo al Sindaco i cittadini
voteranno la

Qual’ è  la sua opinione su
questa battaglia per le
elezioni regionali?

Ritengo che la scelta di De
Luca sia stata la più giusta
in  ques to  momento .
Rappresenta i valori di legalità

e trasparenza e poi come ha
dimostrato a Salerno è un
ottimo amministratore. Lo
ritengo un leader vero,
capace di entusiasmare. Sono
convinto che De Luca possa
fare il miracolo e vincere le
elezioni.

Qual i  sono  le  sue
aspettative in merito alla
campagna elettorale di
Crispano?

Ci  tengo a d i re che
candidarmi a Sindaco era
l ’u l t ima cosa che mi
aspettavo. Ma purtroppo c’è
stata la grave perdita
dell’amico fraterno Raffaele
G a l a n t e ,Continua a pag. 2

Parla Carlo Esposito, candidato
a Sindaco di Crispano

“Ho lavorato per costruire un centro-sinistra unito, perché in questo
momento ritengo che dobbiamo pensare al bene della città.”

Continua a pag. 2

Ingegnere il suo ruolo politico
la porta ad occuparsi dell’intera
Regione, a tal proposito potrebbe
offrirci una visione generale di
questa campagna elettorale?

Credo che il PD stia portando avanti

il suo programma con una sua
coerenza forte. Anche se siamo
partiti in ritardo stiamo recuperando
velocemente. Abbiamo candidati
fortissimi, io in particolare sto
sostenendo Antonio Marciano, una
persona molto attenta al territorio,
sul quale il centro-sinistra può
puntare anche per il futuro.

Come procede invece quella per
lo scranno di primo cittadino
caivanese?

Qui a Caivano

Intervista  a Domenico Semplice,
ex Sindaco di Caivano

“Il commissario prefettizio ha fatto più di Papaccioli, Monopoli e Falco”

Continua a pag. 2

di Antonio Testa

L’intervista ha avuto inizio proprio
con la presentazione, di Nunzio
Cennamo, del progetto della
“lumaca” ed i suoi punti
programmatici: “Il progetto

politico culturale “La città che
vogliamo”  nasce con un libro nel
2007, diviso in 12 capitoli che
descrivono il come , il quando ed
il perché si vuole costruire una
città a misura d’uomo. Lo scritto
prevede lo sviluppo di una politica
che guarda ai bisogni, che guarda
al territorio in una prospettiva
futura di rinascita. L’idea è di
attivare nel lungo periodo, proprio
come una lumaca, una rinascita
economica ,

Crispano. “La politica può progettare
un nuovo mondo possibile”

Parla l’ingegnere Nunzio Cennamo, ideatore del progetto
politico-culturale “La città che vogliamo”.

Continua a pag. 2

Guarda il  confronto video tra i candidati a Sindaco di Caivano su
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persona che ritengono più valida
nell’amministrare che abbia
capacità, efficienza ed affidabilità,
per assicurarsi il buon governo
della città.

Durante il confronto tra i
candidati a Sindaco di
Caivano lei ha assunto una
posizione di distacco, molto
forte, rispetto ai candidati
degli altri schieramenti.  Per
quale motivo? Si, non
possiamo mettere sullo stesso

livello le tre coalizioni più grandi,
le due di centro-destra e quella
di centro-sinistra da me
rappresentata, perché gli uomini
che le compongono con la loro
s t o r i a  po l i t i c a ,  hanno
determinato uno scenario sul
territorio del tutto diverso. Infatti
noi usciamo da amministrazione
di centro-destra, quella guidata
dall'ex Sindaco Pippo Papaccioli,
che è stata la principale causa
dello  sfascio di Caivano . Non è
assolutamente vero che il
Comune di Caivano non ha
potuto fare perché non c’erano
i soldi. I soldi c’erano, c’è stata
un’incapacità amministrativa
nell’organizzare i servizi. Su
www.cerbonecomunicazione.it, il
portale a supporto del proggetto
NanoTV la videointervista integrale.
Ed il confronto video fra i candidati a
Sindaco.

sindaco di Crispano, un
ottima persona, un uomo
serio ed un valido politico.
Purtroppo il destino ha deciso
così ed ora mi è stata chiesta
q u e s t a  c a n d i d a t u ra .
Ovviamente io faccio politica
per passione e non mi sono
sottratto alla richiesta del
partito, anzi per me è un alto
onore. Come si compone
la sua coalizione? Abbiamo
lavorato per creare una
coalizione ampia che va dal
PD al PRC, non c’è l’UDC
perché a Crispano ha deciso
di schierarsi a destra,
nonostante due anni fa chiuse
un accordo con il PRC e fondò
la lista della “Lumaca” che
ora sta con noi. Ho lavorato
per costruire un centro-
sinistra unito, perché in
questo momento ritengo che
dobbiamo pensare al bene
della città. Qual è il punto
pr inc ipa le  de l  suo
programma politico?
Bisogna migliorare i servizi e
mettere al centro l’uomo con
le sue esigenze. In questi
tempi il vero dramma della
s o c i e t à  è  l a  c r i s i
occupazionale e per quanto
ci è possibile noi cercheremo
d i  c o m b a t t e r e  l a
disoccupazione espletando

concors i  che possano
aumentando l’organico e
migliorare i servizi. Perché
i cittadini dovrebbero
sceg l iere  le i  come
Sindaco? Penso che questo
debbano dirlo i cittadini
stessi. Onestamente non vivo
di politica, ma la faccio con
amore da una vita, da quando
avevo 14 anni. Ho sempre
rispettato la mia idea politica.
Non la faccio per ambizione
p e r s o n a l e  m a  c o n
l’aspirazione di dare un
contributo per migliorare la
mia città. Sono già stato
Sindaco di Crispano, quindi i
cittadini sanno già cosa sono
in grado di fare.  Guarda la
videointervista integrale
r e a l i z z a t a  d a l l e
telecamere di NanoTv su
cerbonecomunicazione.it

la campagna è in salita perché la
nostra coalizione è stata mutilata di
una parte molto importante che si
è aggregata ad una coalizione di
centro. Parlo dei Popolari Italiani ma
intendo riferirmi anche all’API che
sul nostro territorio esprime un
esponente di punta o almeno così
mi sembra che lui stesso si dichiari.
Parla del Senatore Giacinto
Russo? Si, Ritengo che sia
incoerente perché  alla Regione
sceglie De Luca, mentre qui a
Caivano sostiene un candidato
dell’UDC. Se non si è trovata la
quadra, la grossa responsabilità è
del Senatore che invece di chiudere
l’attuale coalizione di cantro-destra
doveva trovare la quadra col centro-
sinistra nel quale lui si colloca a
livello regionale. Quale sarà l’esito
di queste amministrative? Non
saprei dirle, i favoriti non siamo noi,
ma penso che abbiamo buone
possibilità per giocarci la battaglia

fino alla fine. Ci tengo a dire ai
cittadini che dal 2006 al 2010 con
l’amministrazione di centro e centro-
destra, qui a Caivano non si è fatto
nulla. Il commissario prefettizio ha
fatto più di Papaccioli, Monopoli e
Falco. Perciò è necessario costruire
un progetto politico alternativo a
sinistra. Un progetto che ora ha
deciso di candidare a Sindaco il
dott. Francesco Casaburo. Devo
onestamente, sottolineare la grande
battaglia del dott. Casaburo. Una
persona che può dimostrare con i
fatti un percorso di uomo coerente.
Ovviamente noi crediamo di poter
puntare al ballottaggio, se saremo
fuori invece le dico fin da ora che
staremo all’ opposizione perciò non
faremo alcun apparentamento.

Guarda la videointervista
integrale realizzata dalle
telecamere di NanoTv su
cerbonecomunicazione.it

Intervista a Casaburo    continua da pag. 1 Intervista ad Esposito continua da pag. 1

Intervista a Semplice    continua da pag. 1

politica e culturale in questi
territori”. Queste le parole
dell’ingegnere Nunzio Cennamo
,che davanti alle telecamere di
NanoTV ha esposto gli aspetti e
le modalità della intesa politica
con il candidato a Sindaco Carlo
Esposito: “l’intesa è nata durante
la prima Festa del libro di Crispano,
in quella occasione Carlo Esposito
dichiarò di guardare con molto
interesse alla mia idea. Voglio
quindi sottolineare che non si
tratta solo di un accordo elettorale
ma di una sinergia tra più soggetti
politici volta a costruire una nuova
Crispano. Un progetto condiviso
da tutt i  e che vede la
partecipazione attiva dei cittadini”.
Cennamo ci parla anche, di quali
sono le prime azioni della
coalizione se riuscirà ad entrare
nel cuore amministrativo di
Crispano: “il primo obiettivo è

quello di realizzare una Carta dei
servizi in modo che siano rispettati
i diritti di cittadinanza anche in
territori difficili come i nostri. Poi
è necessario proiettare nel futuro
la nostra città, cercando di dare
il via ad una serie di cambiamenti
importanti,  penso ad un
investimento sulle energie pulite,
potremmo utilizzare in maniera
semplicissima l’energia solare
at t raverso  de l le  vern ic i
fotovoltaiche. In poche parole
costruire una architettura dei
servizi che garantisca ad ogni
cittadino di vivere in una città a
misura di uomo”. Infine l’intervista
si chiude con una interessante
riflessione dell’Ingegnere Nunzio
Cennamo sulla necessità di
credere nella politica :“la politica
è qualcosa di alto, perché la
politica può progettare un nuovo
mondo possibile.”

Intervista a Cennamo    continua da pag. 1



In attesa delle celle solari in
plastica, che abbatteranno i costi
degli impianti fotovoltaici di circa
l’80%, l’idea è quella di usare gli
edifici pubblici per diffondere la
cultura del fotovoltaico. Dotare
gli edifici pubblici di un sistema
energetico autonomo, basato
sull’energia solare, vuole infatti,
oltre ad ottimizzare i costi
energetici, diffondere l’idea di un
sistema energetico cittadino non
più concentrato su “invasive”

centrali distributrici ma su
tanti piccoli, “puliti” e
autonomi centri erogatori di
energia che cooperano in
rete nei momenti di
necessità. L’idea antiquata
di costruire ancora sistemi
centralizzati per l’erogazione
del servizio di energia
elettrica ha prodotto nel
governo nazionale, come
posizione politica, un
orientamento volto a
costruire mostri chiamati
c e n t r a l i  e l e t t r i c h e ,
“termovalorizzatori” o
centrali nucleari. La proposta
è quella di costruire un
s i s t e m a  e n e r g e t i c o
“distribuito”. Un sistema che
eroga il servizio energetico
in maniera distribuita

consiste in un ampio insieme di
“piccoli” e “puliti” impianti tra loro
connessi in una complessa rete
di interazioni.In altre parole, gli
impianti “domestici”, realizzati ad
esempio con pannelli fotovoltaici,
sono tra loro interconnessi in un
sistema a rete in modo da
cooperare per il soddisfacimento
delle richieste energetiche in
un’ottica di cooperazione
economica e sociale per la
salvaguardia dell’ambiente.
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Come nasce questo progetto
politico del Pd caivanese?
Questo progetto nasce insieme
a tutti i giovani che si sono
avvicinati al progetto PD che
per il 60% costituito da under
40, professionisti che vivono a
Caivano e che hanno sentito di
candidarsi dopo l’uscita della
parte moderata del partito la
quale,ora ha chiuso accordi con
la coalizione di Antonio Falco
che ha al suo interno i pezzi
della fallace giunta Papaccioli.

Noi come PD invece, siamo fieri
di andare avanti a testa alta
con la nostra coalizione formata
anche da IDV e PRC. Uno dei
punti caldi della campagna
elettorale caivanese è legato
IGICA. La questione IGICA è
molto particolare, ne ho scritto
già in precedenza perché è una
struttura che da lavoro ad un
centinaio  di lavoratori caivanesi
che ora rischiano il posto.
Purtroppo è stata abusata per una
sorta di interscambio del voto da
parte di vari personaggi che a
Caivano conosciamo già. Colgo
l’occasione per  invitare tutti i
cittadini a non utilizzare il voto
come merce di scambio. Guarda
la videointervista integrale
realizzata dalle telecamere di
N a n o T v  s u
cerbonecomunicazione.it.

Caivano. “Che il voto non sia merce di scambio”
Parla il dott. Dino Centore, candidato nelle fila del PD di Caivano

 Crispano. "La città che vogliamo": Energia
pulita per la salvaguardia dell’ambiente

La nuova realtà dei pannelli fotovoltaici in plastica.

Iniziata  la
bagarre della
c a m p a g n a
elettorale, è
iniziato anche
il ritornello del
rinnovamento

della classe dirigente e quello di
dare spazio ai giovani. Ma sono
proprio i giovani che in questa
fase vengono strumentalizzati e
molto spesso finiscono per
ragionare da vecchi. Manovrati
dall’alto, creano gruppi che
nascono e muoiono  nel giro di un
mese, cioè quello a cavallo della
data elettorale.  Si ritagliano spazi
sui social network, come
Facebook, proponendosi come la
vera alternativa e la vera novità.
Ma ci chiediamo…alternativa a
chi?...visto che fanno parte di una
coalizione che sostiene un
candidato Sindaco, Antonio Falco,

capogruppo UDC, che ha
sostenuto fino all’ultimo giorno la
disastrosa amministrazione di
centrodestra targata Papaccioli.
Ci riferiamo al gruppo “giovani per
Caivano” appartenente al partito
dei Popolari, aperto su Facebook
 e che nella descrizione ha la
seguente dicitura: “ finalmente è
nato! L’UNICO VERO MOVIMENTO
GIOVANILE…”. A loro voglio dire,
che mentre erano in fase di
gestazione, noi già ci occupavamo
dei problemi del paese e di come
si stava amministrando il comune.
Dai “giovani per Caivano” non
abbiamo ancora visto una proposta
programmatica ed una vera e
propria proposta pol i t ica
alternativa. Nonostante tutto,
invitiamo i “giovani per Caivano”
ad un confronto pubblico, in modo
che possano esporre le loro
proposte tematiche e noi le nostre.

In primavera sbocciano i fiori, in
campagna elettorale i “partiti giovanili”

dei Giovani Democratici Caivano



Elezioni Amministrative
Comune di Crispano

Carlo Esposito. Motivazione della candidatura


